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Il miracolo dei lavoratori bancari

“Non è un’esagerazione affermare che i lavoratori bancari dal ’97 ad oggi hanno veramente compiuto un miracolo nel recupero di competitività conseguito dal sistema bancario rispetto agli altri Paesi europei”. E’ quanto ha dichiarato il Segretario Generale della FALCRI, Francesca Furfaro, nel corso della Conferenza Stampa indetta dalle Organizzazioni sindacali del credito per confutare i dati diffusi da Abi sullo stato del settore e fare il punto della situazione sulla gestione della fase di passaggio dalla lira all’euro, dopo lo sciopero nazionale della categoria del 7 gennaio scorso. “L’Associazione delle banche dovrebbe esultare di fronte all’ ottimo riposizionamento conseguito dalle banche italiane grazie soprattutto al contributo del  personale dipendente che, nonostante la sua significativa riduzione, (circa 30.000 unità di personale in meno nell’arco di un quadriennio) e la contestuale forte proliferazione di sportelli bancari aumentati di 11.000 unità nell’ultimo decennio (pari ad un aumento del 62%), ha incrementato il dato del valore aggiunto per dipendente del 27% tra il ’97 e il ’99 contro la media del 10% dei Paesi europei quali Germania, Francia, Gran Bretagna e Spagna e dell’11% degli Stati Uniti. Il miracolo continua anche in tema di incidenza dei costi operativi sul margine di intermediazione in quanto il sistema bancario italiano è sceso di 10 punti di fronte alla staticità rilevata in Eurolandia”. 

Condannabile è, secondo la Furfaro, l’atteggiamento di Abi che sta di fatto mostrando da una parte scarsa attenzione nei confronti della clientela, e ciò è apparso evidente nella delicata fase del passaggio Euro, e dall’altra nella volontà di non riconoscere lo straordinario contributo dato dai lavoratori del settore, sottoposti in questi giorni a ritmi lavorativi incredibili e stress insopportabile, neppure attraverso il doveroso recupero del potere d’acquisto dei salari. 

La logica è sempre solo quella del semplicistico abbattimento dei costi e conseguenti maggiori utili di gestione, quando invece oggi la competizione si deve giocare sul fronte della riorganizzazione gestionale ed operativa, delle forti innovazioni di prodotto e di processo, di investimenti sulla struttura tecnologica/informatica e sulla formazione continua del personale. Proprio sul fronte della formazione le banche italiane risultano tra quelle Europee meno impegnate ad investire in formazione e meno interessate a formare i propri dipendenti sulla conoscenza ed uso delle nuove tecnologie. Questo aspetto le allontana, di fatto, dalla grande maggioranza dei competitori europei che invece ritengono il canale formativo strategico sul fronte della concorrenza.

In tale contesto, l’Associazione bancaria fa di tutto per disconoscere il “miracolo” operato sul piano della competitività e di cui sono stati protagonisti le lavoratrici ed i lavoratori bancari.
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